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1°  scena

La bella e giovane Francesca Orsini rientra nel castello dopo una lunga cavalcata e vede i genitori davanti al fuoco, che si bevono un infuso di erbe aromatiche per riscaldarsi. È impaziente ma anche impaurita di raccontargli un evento speciale che ogni ragazza della sua età aspetta con ansia.

Francesca - Buon pomeriggio adorato Padre, Buon pomeriggio dolce Maman, come avete trascorso la vostra giornata?

Sir Lello - Perché ti rivolgi a noi con tale gentilezza Francesca? Avrai per caso qualcosa da chiederci? (con tono e sguardo sospettoso)
Francesca - Caro Padre mi conoscete così bene che non vi posso nascondere niente. Voi dite molte volte che presto dovrò scegliere un uomo a cui cedere la mia mano. Beh, oggi un giovane che mi ha corteggiato per molto tempo si è finalmente fatto avanti.

Sir Lello - Ah ma che sorpresa … non ci far stare sulle spine: quale giovane cavaliere di nobile famiglia sceglie la nostra bambina come sua sposa? (con sguardo sorpreso ed incuriosito)

Francesca – Beh, è proprio questo che mi preoccupava… I vostri soliti pregiudizi …
Madame Eloisa - Non ti preoccupare, rivelaci il nome di costui senza temere alcun giudizio (con tono dolce e persuasivo)
Francesca - Cara Maman io ve lo dirò se promettete di considerare la proposta

Sir Lello - Va bene Francesca, ci stai facendo preoccupare (con tono severo)

Francesca – Ok, si chiama … Antoniello Caladin

Sir Lello - Cosa?! Chi è costui?! Conosco tutte le famiglie importanti della città, ma questo Caladin… proprio no!

Francesca - Si… beh… non è esattamente del nostro feudo

Sir Lello - (sia alza di scatto e con tono infuriato dice) Ah, ho capito tutto!! Costui è uno che appartiene al feudo dei Colonna o dei Savelli!!!!

Francesca - Ma…

Sir Lello - No, basta ho capito tutto! Non potrai mai più vedere costui! Sarai rinchiusa nella tua camera e riceverai solo acqua e pane e le tue finestre saranno sbarrate. Sarai trattata così fino a quando non ti troverò un marito degno del nostro nome. Eloisa, cara moglie, io lo sapevo che questa bambina era troppo vivace e intraprendente! Mi dispiace ma abbiamo concepito una figlia traditrice del popolo e della nostra famiglia. (con un tono sempre più infuriato)

Madame Eloisa - Carissimo marito calmati, e lascia spiegare la situazione a nostra figlia (con tono calmo)
Francesca - Grazie Maman, volevo dire che non è affatto questa la situazione: Antoniello Caladin è un povero nomade gentile e attraente…
Sir Lello - Ah, io non so che cosa è peggio: se il marito di mia figlia sia un Colonna o un Savelli, oppure se sia un povero disgraziato! (con tono sarcastico ma anche infuriato) Apparentemente non ti abbiamo insegnato bene il comportamento di una ragazza del tuo livello!

Madame Eloisa - Ma carissimo Lello, ti ricordi quei giovani ragazzi che si sono sposati qui, anche se la famiglia del ragazzo si opponeva al loro matrimonio? (con tono dolce)

Sir Lello – Come no? Soldi, soldi, soldi… sprecati per una ribelle come mia figlia!
Madame Eloisa – Francesca, tu eri troppo piccola per ricordartelo!! Vorresti sentire com’è andata questa storia?

Francesca - Si Maman, io adoro le storie d’amore! (con tono molo entusiastico)

Madame Eloisa - Bene! Però devo ammettere che non ricordo bene tutti i particolari, dato che io ho potuto vedere solo la fine con i miei occhi!

Francesca – Oh, non importa Maman, l’importante è che ci racconti una storia romantica.
Madame Eloisa – Certo, adesso vediamo come incominciava … ah sì, Pietro era molto agitato di dover dare a suo padre la grande notizia.

Francesca – Quale grande notizia?

Madame Eloisa – Che aveva chiesto la mano a una bellissima ragazza. Temeva la sua reazione, perché lei era molto povera …

2° scena – flash back

Pietro entra in casa e va a cercare suo padre, (Trovandolo nello studio, si siede e gli racconta dell’evento cui si dovrà preparare)
Pietro – Padre? … Padre? Dove siete?

Michele – Sono nel mio studio, caro figlio.

Pietro – Ah padre, finalmente ho preso una delle più importanti decisioni della mia vita! (sedendosi)
Michele – Hai finalmente trovato lavoro!! Dimmi… Cosa hai scelto!! (con molto entusiasmo e curiosità)

Pietro – No padre, ho chiesto la mano a una fanciulla!! (con molta felicità ed entusiasmo)
Michele – Oh, che bello! Chi è? Chi è? Oh giovane figlio!! (con lo stesso entusiasmo e curiosità)

Pietro – Bene sono felice che siete orgoglioso di me. Si chiama Agnolella!!

Michele – Cosa?? Io non la conosco!! Chi è?? Una principessa?

Pietro – Ma no, Padre, lei è una contadina!!! (con un po’ di nervosismo)

Michele – COSA!? UNA CONTADINA!?? TU DEVI SPOSARE UNA PRINCIPESSA, OPPURE UNA DONNA CON UN IMPORTANTE POSTO NELLA SOCIETA’!!

Pietro – Ma, padre lei è bellissima. Scommetto che appena la vedrete non avrete nessun dubbio sulla mia proposta!! (con molta tenerezza)

Michele – Non pensarci nemmeno, non voglio che il suo piede tocchi mai la soglia della nostra casa! Da questo momento in poi non la potrai più vedere. E la questione è chiusa!
Pietro – Padre io la amo, non mi potete farmi questo!! (con tono supplicante)

Michele – Si invece che lo posso fare, e infatti l’ho appena fatto!! Adesso vai in camera tua, che devo riprendermi!!
3° scena – Pietro va in camera sua con delle piccolissime lacrime che gli scendono giù dalle guance e decide di scappare dalla sua amata per raccontarle cosa è successo – Pietro inizia a tirare di sassi alla finestra di Agnolella. Lei apre.
Agnolella – Oh, amore! (con gli occhi che brillano dalla felicità)

Pietro – Tesoro, ho brutte notizie (con tono tenero)

Agnolella – Oh! Che succede? Sali!

(Pietro gira intorno allo stage, per far capire che sta entrando in casa)
Pietro – Ciao

Agnolella – Che succede, quindi?
Pietro - Devo parlarti di come ha reagito mio padre alla notizia del nostro matrimonio.
Agnolella – Eh, me lo immagino: secondo tuo padre ti serve una dama che sia alla tua altezza o più. 

Pietro – Come hai fatto a capirlo?

Agnolella – Eh, dalla tua espressione

Pietro – Uhm beh, io ho un piano: potremmo scappare e andarci a sposare così che non ci possano separare mai più! A cose fatte non potrebbero più opporsi!

Agnolella – Sei sicuro che sono degna di te? 

Pietro – Agnolella quante volte te lo devo dire!! Ti amo più di ogni cosa al mondo!!

Agnolella – Anch’io ti amo (dandogli un veloce bacio sulla guancia)

Pietro – Scappiamo allora?
Agnolella – (diventando seria) Col nostro amore ci riusciremo!

Pietro - Bene, ci servirà però un po’ di tempo per trovare dei cavalli, delle provviste e degli abiti per le nozze.

Agnolella - Bene quindi circa … una settimana?

Pietro – Si! Andremo ad Anagni, un paese sulla strada per Napoli, dove ci possono ospitare certi amici che io ho e con il loro appoggio potremmo trovare un prete per celebrare questo agognato matrimonio, mettendo i nostri genitori davanti al fatto compiuto.

Agnolella – Ti amo
Pietro – Anch’io!
Madame Eloisa – I giovani si diedero un appuntamento per scappare insieme.

4° scena – E’ mezzanotte e Agnolella sta aspettando Pietro con una borsa e due cavalli ben sellati, quando sente un rumore.
Agnolella – Chi va là? 

Pietro – Sono io, mia amata

Agnolella – Oh Pietro, mi hai spaventata, credevo che fosse mio padre (correndogli incontro)

Pietro – Mi dispiace

Agnolella – Oh, non importa

Pietro – Hai portato quello che avevamo stabilito?

Agnolella – Sì
Pietro – Bene allora, siamo pronti per la partenza! (corrono e scompaiono dietro allo stage)
Madame Eloisa – Il padre di Pietro si arrabbiò molto quando scoprì cosa era successo. Intanto i due giovani, montati a cavallo, si avviarono fuori porta, ma dopo poche miglia si trovarono sperduti. 

5° scena – Pietro e Agnolella sperduti in un bosco, cercano una soluzione.
Pietro – Mi dispiace Agnolella, ero sicuro di sapere la strada!

Agnolella – Oh non ti scusare; piuttosto, cosa faremo adesso?

Pietro – Perché non ci dirigiamo verso quel castello?
Agnolella – Sì, buona idea, chiediamo delle indicazioni.
(rumore di zoccoli)
Agnolella – Pietro! Senti questo rumore di cavalli? (con tono allarmato)

Pietro – Oh no! Non può essere!

Agnolella – Cosa c’è Pietro?
Pietro – I fanti che montano i cavalli non sono Orsini, ed è probabile che mi riconoscano! 

Agnolella – Oh no! Cosa facciamo?
Pietro – Bisogna correre Agnolella! Correre nel bosco e nascondersi. Vai! Ora!
Agnolella – E i lupi?
Pietro – Di quello ci preoccuperemo dopo! Adesso dobbiamo scappare!

6° scena – Madame Eloisa che racconta la storia davanti al focolare

Madame Eloisa – I due giovani spronarono i cavalli e cercarono di fuggire. L’Agnolella riuscì a raggiungere il bosco. Pietro invece venne fermato e fatto smontare dal suo ronzino.

Francesca – Oh no! Ma perché i fanti vogliono attaccare Agnolella e Pietro?

Sir Lello – Beh, perché non sapevano chi fossero e forse li avevano scambiati per cavalieri…
Madame Eloisa – Fatemi finire la storia, prima di far domande, Francesca

7° scena – I fanti hanno circondato Pietro e l’hanno fatto smontare dal suo cavallo
Soldato 2 – Scendi dal cavallo, sporco cane traditore!
Soldato 1 – E’ un amico dei nostri nemici Orsini

Soldato 2 – Che ne facciamo?

Soldato 1 – Impicchiamolo a una pianta, così servirà di esempio per tutti gli Orsini
Soldato 2 – Giusto! A morte gli Orsini!

Pietro – No, vi prego! 
Soldato 1 – Stai zitto, tu!
Tutti i soldati – A morte! A morte!

8° scena – Madame Eloisa che racconta la storia davanti al focolare

Madame Eloisa – I soldati stavano per appenderlo, ma la buona stella del povero Pietro fece sì che arrivasse al galoppo uno squadrone di venticinque uomini di un'altra frazione, i quali attaccarono battaglia coi dodici fanti del castello. Pietro, quindi, riuscì a fuggire anche lui nel bosco col suo ronzino.

Francesca – Oh che colpo di fortuna che ha avuto Pietro! Chissà come hanno fatto ad arrivare quei venticinque uomini proprio in quel momento!

Madame Eloisa – Eh sì! Ma quella è solo una delle tante avventure di quella coppia di giovani! Fammi finire di raccontare! 

Francesca – Si Maman!

Madame Eloisa –Nel frattempo l’Agnolella, dopo essersi aggirata tutto il giorno per la foresta senza trovare uscita, aveva finalmente avvistato una casetta nella quale abitavano due simpatici vecchietti, marito e moglie. L’Agnolella disse che veniva da Roma e chiese se la loro casa fosse sulla strada di Anagni.
Il vecchio – Sei da tutt’altra parte. Anagni è verso ponente e molto distante da qui. Se vieni da Roma finora hai camminato in direzione contraria.

Agnolella – Oh mio Dio! Ma…troverò un posto per dormire lungo il percorso?

Il vecchio – Verrà buio prima che tu possa trovarne…
Madame Eloisa – E così l’Agnolella raccontò quel che le era capitato e chiese che l’accogliessero in casa per quella notte

La vecchia – Mi è caro che tu rimanga con noi ma ti devo avvertire che per queste contrade vanno giorno e notte, brigate di ladri e di assassini. Se venissero qui, come è capitato altre volte, dei malintenzionati e volessero farti del male, noi non potremo difenderti, vecchi e deboli come siamo.

Agnolella – Vi ringrazio dell’avvertimento ma preferisco correre questo rischio e affidarmi a Dio piuttosto che farmi sbranare dai lupi.

9° scena – Agnolella entra in casa, porta il cavallo nel cortile e lo lascia libero, cena e poi si stende su di un giaciglio a piangere – si sentono rumori di cavalli e Agnolella si nasconde dentro del fieno. I soldati entrano in casa e trovano il cavallo nel cortile.
Brigante 1 – Ehi tu, vecchio! Di chi è questo cavallo?

Il vecchio – Non lo so è capitato qui ieri sera senza nessuno in sella e noi l’abbiamo messo al chiuso perché i lupi non lo sbranassero.
Brigante 2 – Bene se non è vostro, ce lo porteremo via. Versaci qualcosa da bere!

(i due si siedono, uno dei due scaglia la propria lancia nel fieno; bevono e poi ripartono a cavallo – il vecchio cerca preoccupato la ragazza, che esce sana e salva dal fieno)
Il vecchio – Sia ringraziato Iddio! Si vede che sei proprio destinata a ritrovare il tuo fidanzato! Ora che quei bestioni se ne sono andati, ti accompagneremo fino a un castello qui vicino, che appartiene agli Orsini. 
La vecchia – Sarai in luogo sicuro e potrai tornare a casa tua. Chissà che anche Pietro non si sia salvato e che non possiate ricongiungervi.

10° scena – Madame Eloisa che racconta la storia davanti al focolare.
Madame Eloisa – Arrivati al castello vi trovarono, con buonissima scorta di armati, la moglie del signor Lello Orsini, una santa donna; lei riconobbe l’Agnolella, la prese sotto la sua protezione e cercò di consolarla della scomparsa di Pietro che, finito in mano ai nemici, si poteva ormai dare per morto.

Francesca – Oh Maman! L’hai accolta tu Agnolella!

Madame Eloisa – Proprio così, tesoro!

Sir Lello – Mi ricordo anch’io che ti chiamarono santa donna! Ah beh, su questo non avevano torto! Vero Francesca?

Francesca – Si padre, verissimo! Ma a Pietro invece cosa successe? 

Madame Eloisa – Adesso racconto! Adesso racconto!

11° scena – Pietro e il suo cavallo vengono circondati da lupi

Madame Eloisa – Pietro quella notte se ne stava tra i rami della quercia senza poter dormire. Quando però la luna fu alta nel cielo sentì gli ululati di un branco di lupi che si avvicinavano. Il suo cavallo era riuscito a strappare la corda e a liberarsi, ma i lupi lo accerchiarono e lo uccisero saltandogli al collo. Il povero ragazzo fu costretto a nascondersi sulla pianta fino a mattina.

(Pietro scende dall’albero, si incammina frastornato in una direzione. Poi fa finta di scorgere in lontananza qualcosa…)

Madame Eloisa – La mattina dopo Pietro scese dall’albero e vide del fumo che veniva dal bosco: era un pastore che mangiava qualcosa. Egli lo accolse pietosamente, e dopo aver mangiato e bevuto Pietro gli raccontò la sua avventura.

Pietro – …e ora mi trovo qui, nel mezzo della campagna, perso. 

Pastore – Non lontano di qui, dietro quella collina, c’è un bel castello nel quale ti potresti mettere in salvo. Io posso accompagnarti per un pezzo, se vuoi.
Pietro – Grazie, siete molto gentile. Ma siete sicuro che il castello non sia dei Savelli o dei Colonna? Già ieri ho rischiato di essere ucciso…

Pastore – Figliolo, non so dirti di chi sia quel castello, ma forse la sfortuna con te si è impegnata già a sufficienza. 
Pietro – Forse avete ragione. E poi, se questo è il mio destino… Senza la mia Agnolella sono perduto comunque, tanto vale rischiare.
12° scena – Madame Eloisa che racconta la storia davanti al focolare

Madame Eloisa – Arrivato che fu, venne portato davanti a una signora che era la moglie di Lello Orsini, perché il castello era quello stesso nel quale aveva trovato rifugio l’Agnolella. La signora, riconosciutolo, lo accolse lietamente e senza dirgli nulla, lo accompagnò nella stanza dove la ragazza stava seduta presso una finestra.
(su un lato del palco vediamo Pietro e l’Agnolella che si ritrovano e si abbracciano)
Francesca – (abbracciandola e piangendo) Si sono ritrovati!! Oh che bella storia!
Madame Eloisa – Ma non è ancora finita! Quando lo portai in quella stanza gli feci delle domande su come si fossero conosciuti, e capii che il padre di Pietro era contrario al matrimonio per l’estrema povertà della ragazza.

13° scena – Madame Eloisa con Pietro vicino a lei ed Agnolella vicino alla finestra con gli occhi pieni di lacrime!

Madame Eloisa – Se siete scampati l’uno alla forca, l’altra alla lancia del soldato e tutti e due ai lupi, vuol dire cha a Dio piace questo matrimonio. E allora che si faccia, e a spese di mio marito, da cui dipendono le vostre famiglie. La pace tra voi e i vostri genitori seguirà di sicuro, perché io stessa mi adopererò ad ottenerla.

Sir Lello – Eh, certo, tanto pago tutto io…
Madame Eloisa – (rivolta al marito) Ssss…e così Pietro e Agnolella poterono sposarsi e vivere felici.

Francesca – Oh che bella storia Maman!

Madame Eloisa – Eh sì, lo so!

Francesca – Ma alla fine il padre di Pietro acconsentì al loro matrimonio?

Madame Eloisa – Certamente. E poi non credo che avrebbe voluto discutere con il suo capo (indicando Lello). 
Francesca – Ah no! (ridendo)
Sir Lello – Uhm … io non capisco cosa c’entri questa storia con il discorso del matrimonio di Francesca!

Madame Eloisa – Non ti ricorda nessuno il padre di Pietro?

Sir Lello – No! Chi dovrebbe ricordarmi?
Francesca – A me invece ricorda te (alzandosi dalla madre per andare ad abbracciare il padre)

Madame Eloisa – Tesoro, tu vuoi che Francesca scappi da casa per andarsi a sposare da un'altra parte? Non vorresti assistere al suo matrimonio?

Sir Lello – Beh … sì, ma non può sposare un uomo povero.
Francesca – Perché no?

Sir Lello – Beh … perché sarebbe un insulto alla nostra famiglia.
Francesca – E allora? Se sposassi un uomo che non amo, quello sarebbe un insulto a me!
Sir Lello – E va bene, allora! Ma sei proprio sicura che questo Antoniello ne valga la pena?

Francesca – Oh papà, ti piacerà tantissimo (abbracciandolo ancora più forte)

Madame Eloisa – Bene! Bisogna iniziare subito a preparare il matrimonio!
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